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Con il luccichio  negli occhi ed il fango appiccicato alle scarpe 
Ü Cosi vengono riconosciuti i maristi di Champagnat 
Ü Gli ideali dell’assemblea del 2015 oggi sono una realtà 
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cosa li aveva spinti ad uscire 
dalla zona di comfort, hanno 
risposto che hanno iniziato a 
muoversi grazie all’espe-
rienza dell’incontro con un 
Dio che porta il nome di mi-
sericordia, che ha toccato il 
loro cuore, e ha cambiato 
loro il modo di pensare im-
pegnandoli a non lasciare più 
le cose come stavano. “Ci 
siamo appoggiati gli uni agli 
altri, accompagnando e 
prendendoci cura delle per-
sone e delle comunità delle 
quali formiamo parte, per-
ché queste sono il volto ma-
riano delle chiesa del grem-
biule”. 
Le parole del Fratello Pro-
vinciale parlano di un rinno-
vamento interno basato 
sulla priorità data alla per-
sona (Persone che si pren-
dono cura di altre persone). 
Questo nuovo inizio pre-
suppone un processo di 
cambiamento che rende at-
tuale il sogno di Marcellino: 
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REDAZIONE. Guardamar 
 
Durante gli ultimi tre anni 
camminando come Provin-
cia, noi Maristi di Champa-
gnat abbiamo scoperto la lu-
centezza negli occhi di molti 
bambini e giovani ai quali 
siamo stati capaci di mo-
strare, con un linguaggio alla 
loro portata, il volto tenero 
e misericordioso di Dio.  
Calpestando il loro stesso 
fango abbiamo ritrovato il 
genoma primordiale marista. 
Molti laici maristi, uomini e 
donne, protagonisti di que-
sta scoperta hanno fatto sa-
pere alla nostra redazione 
che “abbiamo preso sul se-
rio la chiamata di Papa Fran-
cesco di uscire verso le peri-
ferie del mondo, impegnan-
doci a fondo per difendere i 
loro diritti nei diversi ambiti 
nei quali ci troviamo: opere 
sociali, scuole ed organizza-
zioni politiche e sociali” . In-
terrogati per sapere che 

Io mi attengo a 
quanto è stato detto 
 

Io mi attengo a quello che  
è stato detto: 
la giustizia, 
nonostante la legge  
e l’abitudine, 
nonostante il denaro e 
l’elemosina. 
L’umiltà, 
Per essere io, vero. 
La libertà, 
per essere uomo. 
E la povertà, 
per essere libero. 
La fede, cristiana, 
per camminare di notte, 
e, sopratutto,  
per camminare di giorno. 
Ed in ogni caso, fratelli, 
Io mi attengo a quello che  
è stato detto: 
La speranza! 

 

Pedro Casaldáliga 
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“guardate come si amano” 
ed esige una dinamica di ac-
compagnamento. Questo ci 
sta aiutando a rispettare 
ritmi, a prenderci cura gli uni 
degli altri, a condividere do-
lori e gioie.  
Che cosa è cambiato in noi? 
L’“urgente” è passato in se-
condo piano per dare prio-
rità al “tu” prima delle pro-
grammazioni, dei pezzi di 
carta e dei piani educativi. La 
buona organizzazione di 
tutte le nostre strutture è 
uno strumento fondamen-
tale, però non vogliamo tra-
smettere fardelli, né dimen-
ticarci che il più importante 
SEI TU. Alla fine del cam-
mino ci chiederanno: “Hai 
vissuto? Hai amato? Ed io, 
senza dire nulla, aprirò il mio 
cuore che sarà pieno di 
nomi”. Di nomi, di incontri, 
di aver lasciato l’orologio da 
parte semplicemente per 
accompagnare, come ha 
fatto Maria con Gesù. 
Per di più, abbiamo verifi-
cato che “un’altra educa-
zione” è possibile. La nostra 
priorità porta con sé uno 
sguardo critico, creativo, im-
pegnato, sociale, che educa 
la testa, il cuore e le mani. 
Implica, sopratutto, vivere a 
partire dall’interiorità. 
Siamo in cammino, sempre 
in cammino.  
 

La luccichio negli occhi di Champagnat alla vista di La 
Valla, ed i suoi piedi imbrattati di fango durante le pere-
grinazioni sui pendii del Pilat diventano per noi una pa-
rabola che è la presenza marista in Siria, Libano, Italia e 
Spagna in questi ultimi tre anni.  
 

Vogliamo evange-
lizzare. Questa è 

la nostra mis-
sione.  A partire 
da questa realtà, 
comunichiamo la 
gioia del Vangelo 

nella VITA 
 

I maristi  lavorano 
per uscire da se 

stessi 
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Gesti da scegliere. Pazzie varie 
 

ppassionati da Gesù e 
dal suo Vangelo 

------------------ 

ifensori dei diritti 
dei più deboli  

------------------ 
omadi. In cammino, 
sempre in cammino 
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Noi, Maristi di Champagnat, riconosciamo la testimonianza ed 
il coraggio dei Maristi Blu di Aleppo. Nonostante tutti i rischi, 
hanno scelto di rimanere durante la guerra, tra le frontiere della 
povertà e della violenza, del terrorismo e della disumanizzazione, 
per essere, insieme a volontari ed amici di religione mussulmana, 
segni di speranza per i più vulnerabili. Grazie a loro riconosciamo 
la situazione critica dei cristiani in Medio Oriente. In queste terre 
dove ha vissuto ed è cresciuto Gesù, i suoi seguaci sono i più 
indifesi, e tuttavia sono continuamente chiamati ad essere sale e 
luce della terra dove vivono, testimoni di quel Vangelo che uma-
nizza tutti. Consideriamo questa zona del mondo, e special-
mente i nostri fratelli nella fede che vivono in quel territorio, 
come una periferia che ci chiama continuamente.  

Aleppo, come i nostri martiri di Bugobe, della guerra civile spa-
gnola, i primi missionari in Bolivia e nell’Africa occidentale e i 
tanti fratelli in situazioni di frontiera, è un punto di riferimento 
per noi. Ci sentiamo tutti Maristi Blu e con quello stesso spirito, 
ci rendiamo presenti:  

Nel DNA di      
Champagnat e dei 
maristi c’è il sigillo 
del cambiamento… 
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Ü Dove i bambini soffrono la povertà e l’esclusione.  
Ü Per essere voce dei bambini i cui diritti sono minacciati.  
Ü Nelle realtà mariste internazionali.  
Ü In centri educativi aperti e innovativi.  
Ü Nelle periferie delle nostre città e paesi, facendo inte-

ragire Scuole ed Opere Sociali.  
Ü Nelle strutture di cooperazione e promozione sociale, 

specialmente con SED e Fondazione Marcellino Cham-
pagnat.  

Ü In progetti che nascono dalle comunità.  
Ü Nella pastorale giovanile marista che offre un’opzione 

libera ed evangelica.  
Ü Nei processi di accompagnamento personali e vocazio-

nali. 
Ü Nelle realtà ecclesiali ed interreligiose. 
Ü In nuove esperienze aperte nei luoghi dove non c’è al-

cuna presenza.  
Ü Nel presepe, sull’altare, sulla croce.  
Ü Con te… 

 

þ Acogemos refugiados en nues-
tras familias y comunidades. 
þ Cuidamos el medio ambiente. 
þ Nos reunimos con personas y 
grupos de otras religiones… 

 

Che cosa facciamo e dove  siamo 
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